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INTRODUZIONE 

Nell’ambito delle azioni di semplificazione amministrativa è stato previsto il documento 
programmatorio di sintesi denominato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (di cui all’acronimo 
PIAO). 

Il PIAO è disciplinato dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80/2021, convertito dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113; dal DPR 24 giugno 2022, n. 81, pubblicato in GU n.151 del 30-6-2022, che individua 
gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti e il DM 132 del 30 giugno 2022, a firma del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economica e della Finanza, con cui è stato 
definito il contenuto del PIAO. 

I piani assorbiti sono i seguenti: 

− il Piano dei fabbisogni del personale (art. 6, d.lgs. n. 165/2001); 

− il Piano organizzativo per il lavoro agile (art. 14, c. 1, l.n. 124/2015); 

− il Piano delle azioni positive (art. 48, c. 1, del d.lgs. n. 198/2006); 

− il Piano della performance (art. 10, commi 1 e 1-ter, d.lgs. n. 150/2009); 

− il Piano dettagliato degli obiettivi (art. 108, co. 1, d.lgs. n. 267/2000); 

− il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la Trasparenza (art. 1, commi 5 e 60, l. 
n. 190/2012); 

− il Piano delle azioni concrete (artt. 60-bis e 60-ter, d.lgs. n. 165/2001); 

Soppresso il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che 
recitava ‘Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG.’, le disposizioni normative vigenti prevedono la separazione fra il Piano 
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione. Pertanto, gli Enti Locali dovranno approvare il PEG entro 20 giorni dall’adozione 
del bilancio di previsione e il PIAO entro il 31 gennaio, ovvero entro 30 giorni dalla data di approvazione 
del bilancio di previsione a seguito del differimento del termine per l’approvazione dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Con DM del 28 luglio 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n.177 del 31 luglio 2023, 
il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli enti locali è stato differito al 15 
settembre 2023 e, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del DM n. 132 del 30 giugno 2022, in caso di 
differimento del termine di adozione del ilancio di previsione, il termine del 31 gennaio è differito di 30 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 

Sulla base dello schema di PIAO predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, il Comune di 
SANT’ANEGELO LE FRATTE, ente con meno di 50 dipendenti, ha approvato un primo PIAO 
2022/2024, ricognitorio dei documenti programmatori già adottati nel corso del 2022, ed, in forma 
ordinaria, il PIAO per il triennio 2023-2025 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 
17/07/2023. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-
2026 ha, quindi, il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 

L’analisi complessiva della programmazione organizzativa viene definita, altresì, in coerenza con le linee 
programmatiche di mandato 2019-2024, al DUP 2024-2026, approvato con deliberazione di CC n. 
51/2023, al bilancio di previsione 2024-2026, approvato con deliberazione di CC n. 57/2023, agli 
obiettivi e ai traguardi del PNRR, nonché ai traguardi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, che nel 
loro complesso costituiscono la guida per la predisposizione dei nuovi obiettivi, atteso che l’Ente ritiene 
imprescindibile l’incidenza di tali riferimenti nella redazione del presente documento. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE  

Indirizzo Largo San Michele 3, 40018  

Recapito telefonico 0975 386502  

Indirizzo sito internet https://www.santangelolefratte.it/  

e-mail info@comune.santangelolefratte@pz.it  

PEC comune.santangelolefratte@cer.ruparbasilicata.it  

Codice fiscale/Partita IVA cod.fisc. 80002570762 - p.iva 0096665074  

Sindaco Geom. Michele Laurino  

Numero dipendenti al 31.12.2023 10  

Numero abitanti al 31.12.2023 1.314  

 

Per l’analisi del contesto esterno e di quello interno dell’Ente, si rinvia alla Sezione Strategica (SeS) del 
DUP 2024-2026, nella versione da ultimo approvata con D.C.C. Nr. 51/2023, che qui si ritiene 
integralmente riportata, consultabile al seguente link:  

https://santangelo.soluzionipa.it/openweb/pratiche/dett_registri.php?sezione=provvOrgani&id=236
1&codEstr=P_OP 

Si riporta, di seguito, l’Organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 
77 del 29/10/2020, come modificata con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 01/03/2021 e, da 
ultimo, con deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 29/06/2023. 

http://www.santangelolefratte.it/
mailto:info@comune.santangelolefratte@pz.it
mailto:comune.santangelolefratte@cer.ruparbasilicata.it
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
Sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica (SeS) del DUP 2024-2026, nella versione da ultimo approvata 
con D.C.C. Nr. 51/2023 che qui si ritiene integralmente riportata, consultabile al link sopra riportato. 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
Sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 
in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Il piano della performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009 (oggi, assorbito nel PIAO per gli Enti con 
più di 50 dipendenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1 del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81) è 
lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance. 

Il Sistema di valutazione e misurazione della performance è stato adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 29 del 18/04/2018 e, successivamente, modificato, per l’anno 2023, con D.G.C. n. 62 del 
17/07/2023. A tal fine, sullo stesso è stato acquisito il parere favorevole del Nucleo di Valutazione 
espresso ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7, comma 1, del 27 ottobre 2009, n. 150 ed acquisito al 
protocollo comunale al Nr. 0004154 in data 17/07/2023. 

La programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia definiti in 
base al citato Sistema, i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, Nr. 165, e successive modificazioni, è 
riportata nel piano della performance unito al presente Piano quale Allegato Nr. 2 per formarne parte 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

2.2 Performance 
COMPILAZIONE NON 

OBBLIGATORIA ex art. 6 
DM 132/2022 

COMPILAZIONE NON 
OBBLIGATORIA ex art. 6 

DM 132/2022 
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integrante e sostanziale, nel quale viene declinata, in maggiore dettaglio, la programmazione operativa 
di cui alla Sezione Operativa (SeO) contenuta nell’apposita sezione del DUP 2023-2025, consultabile al 
link sopra riportato. 

Gli obiettivi inseriti nel piano della performance di cui all’Allegato Nr. 2, definiti dai Responsabili di Area 
dell’Ente, con il coordinamento del Segretario comunale dell’Ente, d’intesa con il Sindaco e la Giunta 
comunale, al fine di consentire una corretta valutazione e misurazione della performance, sia 
organizzativa che individuale, presentano le seguenti caratteristiche: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche ed alle strategie dell’Amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato; 

e) confrontabili con le tendenze che si desumono dagli indicatori con riferimento, ove possibile, al 
triennio precedente; 

f) correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili. 

Il suddetto piano della performance, a cui si fa rinvio, è il documento che conclude l’iter di 
programmazione dell’Ente e che lega il processo di pianificazione strategica con la programmazione 
gestionale. 

In particolare, nei prospetti di cui all’Allegato Nr. 2 sono specificamente descritti gli obiettivi specifici 
assegnati al Segretario Generale ed ai Responsabili apicali di Area, con particolare riferimento agli 
obiettivi intersettoriali trasversali a tutti o ad alcune Aree dell’Ente, nonché il complesso degli indicatori 
necessari per la valutazione e misurazione della performance. 
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Premessa 

Come già anticipato ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 
di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Malgrado l’assenza all’interno dell’Ente di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative 
modifiche organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, al fine di aggiornare la pianificazione 
delle misure di prevenzione della corruzione al nuovo quadro normativo in materia, si procede alla 
redazione della presente sottosezione predisposta, sulla base degli obiettivi strategici definiti 
dall’organo di indirizzo, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (di 
seguito RPCT), contenente le attività con cui l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi 
connessi alla propria attività istituzionale anche con riferimento al PNRR. 

Si rinvia integralmente ai PTPCT del Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE approvati negli anni 
precedenti per quanto non espressamente riportato nel presente documento, purché compatibili con le 
disposizioni del PNA 2024-2026. 

 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Premessa 

L’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificato dal D.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, prevede che entro il 31 gennaio di ogni anno l’organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), adotta il Piano per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

Per l’excursus normativo in materia e cronologia degli atti di nomina del RPCT individuato nella figura 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 



P.I.A.O. 2024-2026 - Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE 

 

 

9 

del Segretario Generale, nonché dei vari Piani Anticorruzione adottati dal Comune di Savoia di 
Sant’Angelo Le Fratte, si rimanda alla sezione di Amministrazione Trasparente presente sul sito 
internet istituzionale, al link: 
https://servizi.comunesantangelolefrattepz.it/openweb/pratiche/registri.php?sezione=antiCorruzion
e 

1.2 Novità normative intervenute nel corso del triennio 2021/2023 

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113, apre 
nuovi scenari negli strumenti di programmazione. 

Attraverso il citato intervento legislativo è stato introdotto un nuovo documento di programmazione 
denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Il Piano integrato di attività e organizzazione è disciplinato dall’art. 6 del citato Decreto legge, ha durata 
triennale e deve essere aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. Secondo quanto previsto dall’art. 
6, comma 2, lettera d) il PIAO definisce, tra l’altro “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena 
trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione”. 

In applicazione del sopra citato art. 6, comma 5, il DPR 24 giugno 2022, n. 81, pubblicato in GU n. 151 
del 30 giugno 2022, ha individuato gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO e il DM 30 giugno 
2022, n. 132 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’Economica e della Finanza, ha definito il contenuto del documento attraverso l’adozione di un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni. 

Tra i Piani assorbiti dal PIAO è ricompreso anche il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza che viene ricondotto alla SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE e diviene una specifica Sotto-Sezione (la 2.3, per la precisione) denominata Rischi 
corruttivi e Trasparenza. 

Va da sé che, pur facendo parte di un più ampio documento programmatorio, la Sotto-Sezione 
riguardante la prevenzione della corruzione dovrà continuare ad essere conforme e coerente con i 
principi sanciti dalla fondamentale Legge n. 190/2012. In ottica di contemperamento tra le necessità 
della nuova pianificazione e le perduranti esigenze di contrasto dei fenomeni corruttivi, l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione ha emanato il nuovo PNA 2022, che è stato approvato in via definitiva con 
deliberazione in data 17 gennaio 2023, n. 7 ed è consultabile sul sito istituzionale dell’Autorità al link: 
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023. 

Il nuovo PNA 2022, nel confermare i contenuti e gli indirizzi già stabiliti dai Piani degli anni precedenti, 
dedica particolare attenzione ai rischi derivanti dal riciclaggio di denaro di provenienza delittuosa, al 
fenomeno del “pantouflage” (altrimenti detto “revolving doors”, costituito dal passaggio di dipendenti 
pubblici al settore privato e viceversa) e fornisce indicazioni sulle strategie per contrastare i possibili 
rischi corruttivi correlati agli affidamenti pubblici relativi a progetti da attuarsi con i finanziamenti 
PNRR. 

Il Sindaco ha provveduto, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, a nominare 

https://servizi.comunesantangelolefrattepz.it/openweb/pratiche/registri.php?sezione=antiCorruzione
https://servizi.comunesantangelolefrattepz.it/openweb/pratiche/registri.php?sezione=antiCorruzione
http://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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il Responsabile per la prevenzione della corruzione, individuandolo nella figura del Segretario 
Comunale; con lo stesso atto il Segretario Comunale è stato nominato anche Responsabile per la 
Trasparenza del Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE, ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33. 

I precedenti Piani sono tutti consultabili nelle afferenti sezioni di Amministrazione Trasparente. 

Sulla base delle indicazioni contenute nel comunicato ANAC in data 30 novembre 2022, il Consiglio 
dell’Autorità ha stabilito di differire al 15 gennaio 2023 la predisposizione e pubblicazione della 
Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione prevista dall’art. 1, comma 14 
della Legge 6 novembre 2012, n. 190 sull’efficacia delle misure di prevenzione previste dal piano 
triennale. 

La predetta relazione è stata sottoscritta, pubblicata sul sito internet del Comune e trasmessa al Sindaco 
e al Nucleo di Valutazione. 

In ragione delle modifiche introdotte dall’art. 6 del sopra citato D. L. 9 giugno 2021, n. 80 e della 
successiva emanazione del DPR 24 giugno 2022, n. 81 e del DM 30 giugno 2022, n. 132 la presente 
“Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza” sostituisce il precedente Piano Triennale per la 
Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza. Nondimeno, stante l’immutata natura 
programmatoria della presente Sotto-Sezione, nel corpo del documento verranno talora utilizzate, quali 
sinonimi dal contenuto del tutto equivalente anche le denominazioni di “Piano” o “Piano triennale”. 

2. L’assetto normativo 

Come è noto, con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 
novembre 2012, sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

Operando nella direzione più volte sollecitata da organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, con tale 
provvedimento normativo è stato introdotto anche nel nostro ordinamento un sistema organico di 
prevenzione della corruzione il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di 
formulazione e attuazione delle strategie su due livelli. 

Ad un primo livello, quello nazionale, viene prevista l’adozione di un “Piano Nazionale Anticorruzione” 
(PNA). 

Ad un secondo livello, quello decentrato, ogni amministrazione pubblica definisce un piano triennale 
per la prevenzione della corruzione (PTPC) che, sulla base delle indicazioni del PNA, effettua l’analisi e 
la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi organizzativi 
volti a prevenirli. 

Successivamente alla citata Legge 6 novembre 2012, n. 190 si sono succeduti ulteriori interventi 
normativi che hanno significativamente inciso sul sistema della prevenzione e corruzione a livello 
istituzionale. Così con il D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114, è stato 
disposto il trasferimento delle competenze in materia di prevenzione della corruzione dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica (DFP) all’Autorità nazionale Anticorruzione – ANAC ed è stata approvata la 
riorganizzazione delle funzioni di ANAC, che ha assunto anche le funzioni e le competenze della 
soppressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (AVCP). Con tali norme sono state inoltre previste 
specifiche sanzioni amministrative, da un minimo di 1.000 ad un massimo di 10.000 euro, per la mancata 
adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, del Programma triennale per la 
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trasparenza e l’integrità o per la mancata approvazione del Codice di comportamento di Ente. Al 
riguardo ANAC con provvedimento del 9 settembre 2014 ha adottato apposite disposizioni 
regolamentari sul procedimento di applicazione delle sanzioni. 

Si ricorda che sono ritenuti equivalenti all’omessa adozione dei predetti Piani e Programmi, nonché del 
Codice di comportamento, anche le seguenti fattispecie: 

- l’approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure di prevenzione della 
corruzione; 

- l’approvazione di un provvedimento, il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi 
provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in relazione alle 
esigenze dell’amministrazione interessata; 

- l’approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più 
esposti, privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina 
vigente, meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è stato poi completato con il contenuto 
dei decreti attuativi delle deleghe contenute nella Legge n. 190/2012: 

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive 
e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 
1, comma 63, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, approvato con il decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235; 

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, recante 
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; il D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 ha 
previsto, tra l’altro, l’abrogazione dell’obbligo di predisporre un autonomo piano per la trasparenza, che 
va pertanto a confluire nel Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT), di cui costituisce una specifica sezione. 

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante Codice di comportamento per i dipendenti 
pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

Per integrare il quadro di riferimento delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione non 
si può tralasciare il richiamo al Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture”, d’ora in poi “Codice dei Contratti pubblici”. Tale testo normativo è stato 
modificato e integrato con il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive 
al D. Lgs. 50/2016”, nonché dal D. Lgs. 18 aprile 2019 n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 
giugno 2019 n. 55. 

Il Legislatore è intervenuto ancora sul Codice dei Contratti con il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
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con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. Decreto semplificazioni) approvato nella 
attuale fase di emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e ulteriormente modificato dal D.L. 31 
maggio 2021 n. 77, convertito in Legge n. 108 del 2021. 

Infine il richiamo è d’obbligo al Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici” la cui entrata in vigore, con i relativi allegati, è avvenuta il 1° aprile 2023 
e le cui disposizioni, con i relativi allegati, acquistano efficacia dal 1° luglio 2023. 

Il Codice dei Contratti pubblici, per la natura della materia di cui si occupa (i contratti pubblici, che 
costituiscono una delle “aree più a rischio” per fenomeni corruttivi e di maladministration) e i contenuti 
e l’ampiezza della disciplina, costituisce senza dubbio uno degli strumenti più rilevanti su cui 
l’Ordinamento giuridico italiano fonda la propria strategia di prevenzione della corruzione. 

All’elenco di disposizioni normative sopra citate, si devono, infine aggiungere due ulteriori 
provvedimenti legislativi intervenuti nel corso del 2017, di grande rilevanza per la materia in oggetto: 

- Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al D. Lgs. 159/2011, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro 
nelle aziende sequestrate e confiscate”. Con tale legge viene, tra l’altro, ampliata la platea dei soggetti 
destinatari di misure di prevenzione personali e patrimoniali, includendovi anche gli indiziati di reato 
di associazione a delinquere finalizzata alla commissione di reati contro la pubblica amministrazione 
(peculato, malversazione, concussione e corruzione) e del reato di cui all’art. 640 bis del c.p. (truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche); 

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che 
disciplina più compiutamente il fenomeno del whistleblowing, apprestando tutele più incisive al soggetto 
che effettua le segnalazioni. 

I contenuti della normativa nazionale evidenziano una forte coerenza con le strategie suggerite dalle 
istituzioni internazionali che si occupano di maladministration e sono strettamente funzionali 
all’attuazione di accordi internazionali sottoscritti dal nostro Paese. 

Grazie agli sforzi compiuti, nel periodo compreso tra il 2012 e il 2020 l’Italia ha recuperato undici punti 
ed ha risalito la classifica nel ranking mondiale della corruzione percepita. Infatti, secondo la classifica 
stilata da Trasparency International Italia per il nostro Paese il “corruptionperceptionsindex (cpi)” è 
passato dal settantaduesimo (72°) dell’anno 2012 al cinquantatreesimo (53°) posto dell’anno 2020. 

Nel comunicato dell’Associazione vengono evidenziati i notevoli miglioramenti conseguiti, ma si 
sottolinea la necessità di mantenere alto il livello di attenzione sul fenomeno corruttivo, specie in periodi 
di grave emergenza sociale ed economica conseguente all’epidemia da virus Covid-19. “Negli ultimi anni 
l’Italia ha compiuto significativi progressi nella lotta alla corruzione: ha introdotto il diritto generalizzato 
di accesso agli atti rendendo più trasparente la Pubblica Amministrazione ai cittadini, ha approvato una 
disciplina a tutela dei whistleblower, ha reso più trasparenti i finanziamenti alla politica e, con la legge 
anticorruzione del 2019, ha inasprito le pene previste per taluni reati. 

In questo contesto, le sfide poste dall’emergenza Covid-19 possono mettere a rischio gli importanti risultati 
conseguiti se si dovesse abbassare l’attenzione verso il fenomeno e non venissero previsti e attuati i giusti 
presidi di trasparenza e anticorruzione, in particolare per quanto riguarda la gestione dei fondi stanziati 
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dall’Europa per la ripresa economica”. 

Benché sia stato registrato un significativo miglioramento, va comunque osservato la posizione 
dell’Italia rimane significativamente arretrata rispetto a tutti i principali paesi europei dell’Europa 
occidentale. 

2.1 Rapporto sull’Indice di percezione della corruzione (CPI) 

In un anno l’Italia ha scalato dieci posizioni nella classifica di Transparency International: secondo i 
dati dell’Indice della percezione della corruzione 2021 diffusi il 25 gennaio 2022 siamo al 42° posto su 
una classifica di 180 paesi. 

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione 
della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. Lo fa basandosi 
sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 
100, per quelli “puliti”: il punteggio dell’Italia nel 2021 è 56, ben tre punti in più rispetto al 2020. 
L’andamento è positivo dal 2012: in dieci anni abbiamo guadagnato 14 punti. 

Va dunque ribadita la necessità di mantenere un elevato e costante impegno da parte delle pubbliche 
istituzioni nella lotta alla corruzione e nel perseguimento delle politiche di legalità ed efficienza 
nell’azione amministrativa. 

3. Il Piano Nazionale anticorruzione e il ruolo di ANAC 

Come è noto, con deliberazione in data 17 gennaio 2023, n. 7 l’Autorità ha approvato in via definitiva il 
nuovo PNA 2022 che costituisce l’ultimo documento cui fare riferimento per la redazione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Rimangono, tuttavia, validi, per 
quanto compatibili anche i contenuti del precedente Piano nazionale (PNA 2019) approvato da ANAC 
con deliberazione in data 13 novembre 2019, n. 1064. 

Tra gli aspetti salienti dell’impostazione del nuovo PNA 2022, va segnalato in particolare il rilievo che 
ANAC chiede di dare alla trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, al fine di impedire 
che le ingenti risorse finanziarie stanziate vengano toccate da fenomeni corruttivi ed anche consentire 
una corretta gestione finanziaria delle stesse. 

Del PNA 2019 si conservano le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, con 
un’analisi di tipo qualitativo per la misurazione e valutazione della gravità del rischio. Tale impostazione 
è stata seguita dal Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE. 

4. Il processo di aggiornamento del PTPCT 2024-2026 (ora Sotto-Sezione Rischi corruttivi e 
Trasparenza del PIAO) 

4.1 Le attività. 

Come evidenziato dal comunicato del Presidente dell’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE del 10 
gennaio 2024 e secondo quanto stabilito dal Piano nazionale Anticorruzione 2022 e relativo 
aggiornamento, le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, 
possono confermare nel triennio la Programmazione Anticorruzione adottata nell’anno precedente, nei 
seguenti casi: 

a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
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c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Rientrando nella casistica ivi indicata, questo Ente intende confermare la Programmazione 
Anticorruzione adottata per il triennio 2023-2025 con Deliberazione n. 31/2023 disponibile al 
seguente link: 

https://servizi.comunesantangelolefrattepz.it/openweb/pratiche/dett_registri.php?sezione=antiCorr
uzione&id=1878&codEstr=P_OP&CSRF=32ba7494f9fa63e41bab279757fba06d 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 
simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

L’Organigramma del Comune di Sant’Angelo Le Fratte riportato nella precedente SEZIONE 1 SCHEDA 
ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE, si compone come illustrato nello schema sottostante: 

Area n. 1 Finanziaria 

 Servizio Bilancio e Finanze; 

 Economato; 

 Entrate; 

 Gestione economica del personale; 

 Controllo di gestione; 

 

Area n. 2 Amministrativa 

 Affari Generali ed Istituzionali; 

 Demografici e Decentramento; 

 Pubblica Istruzione – Sport e Tempo Libero – Cultura e Turismo; 

 Servizi alla Persona; 

 Gestione Giuridica del Personale; 

 Gestione Amministrativa del Contenzioso; 

 

Area n. 3 Tecnica/Manutentiva 

 LL.PP. – Progettazione; 

 Edilizia Privata ed Urbanistica – SUE/SUDE – Edilizia Residenziale Pubblica – Ricostruzione; 

 Commercio, Agricoltura, Artigianato – SUAP; 

3.1 Struttura organizzativa 

ORGANIGRAMMA 



P.I.A.O. 2024-2026 - Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE 

 

 

16 

 Patrimonio ed Espropri – Manutenzione e Gestione del Territorio; 

 Ambiente – Paf – Trasporto e Mobilità; 

 Protezione Civile; 

 Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81); 

 Pubblica Sicurezza – Polizia – Viabilità; 

 Servizio Information and Communication Tecnology (I.C.T.) – Ufficio per la Transizione alla 
modalità operativa digitale. 

 

La responsabilità di direzione e management delle tra Aree di cui sopra è affidata ai rispettivi 
Responsabili apicali di Area, titolari di incarichi di elevata qualificazione (E.Q.). Tali E.Q. sono state 
oggetto di rivalutazione e pesatura, da ultimo, giusta deliberazione di Giunta comunale n. 50 del 
03/05/2021. 

 

L’ampiezza media delle Aree (Unità Organizzative) si attesta intorno alle 3 unità di personale. 

Con deliberazione di G.C. Nr. 45 del 28 04 2023, sono stati i nuovi profili professionali del Comune di 
Sant’Angelo le Fratte alla luce del CCNL del 16.11.2022. 

 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022, convertito in Legge n. 
79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si riporta quale Allegato Nr. 3 al presente il PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE (PTAP) approvato 
con deliberazione della Giunta n. 38 del 18/04/2023, nel quale sono individuati per l’Ente gli obiettivi e 
le azioni per la parità di genere. 

Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) è stato nominato con deliberazione di Giunta Comunale n. 07 del 
16/02/2022. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE 
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La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, 
con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei 
cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano 
triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e 
l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

La funzione Servizi Informatici Telematici SIT rientra tra i servizi gestiti dall’area n. 3 
Tecnica/Manutentiva. L’Ente non ha approvato, per sé e per i Comuni aderenti, un proprio Piano 
triennale per l’informatica. Gli Enti, quindi, seguono la programmazione del piano nazionale senza 
necessità di approvarne uno proprio. Con Decreto del Sindaco Nr. 02 del 24/03/2023, è stato nominato 
il Responsabile per la transizione digitale, ai sensi dell'art. 17 del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al d.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., nella persona del dott. Stefano Marcone. 

 

 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e costituisce già di per sé obiettivo 
di valore pubblico oltre che, più in generale, elemento da prendere in considerazione nel momento in 
cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli 
obiettivi di Valore Pubblico. 

Costituiscono obiettivi ed azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’Ente quelli riportati 
nella tabella seguente di cui dovrà tenersi conto nell’ambito della valutazione della performance 
organizzativa dell’Ente secondo il Sistema di valutazione e misurazione della performance adottato. 

 

STATO DI SALUTE DELLE RISORSE 

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA 

(Annualità di 
approvazione 

dell’ultimo 
Rendiconto – 

Anno 2022) 

 

TARGET 1° 
ANNO 

2024 

 

TARGET 2° 
ANNO 

2025 

 

TARGET 3° 
ANNO 

2026 

Incidenza spese rigide (debito e 
personale) su entrate correnti 

 

34,63% 

 

31,89% 

 

31,34% 

31% 

Valutazione esistenza di deficit 
strutturale 

sulla base dei parametri individuati dal 
Ministero dell’Interno 

 

2/8 

 

1/8 

 

1/8 

 

1/8 

OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DIGITALE 

OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE FINANZIARIA 
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Incidenza dei procedimenti di esecuzione 
forzata sulle spese correnti oltre un 
valore 

soglia 

 

0,00% 

 

0,00% 

 

0,00% 

 

0,00% 

Velocità di pagamento della spesa 

corrente sia per la competenza sia per i 
residui 

 

83,86% 

 

85,00% 

 

90,00% 

 

93,00% 

Velocità effettiva di riscossione delle 

entrate correnti (competenza + residui) 

65,82% 70,00% 75,00% 77,00% 

Capacità Realizzazione Residui Attivi 35,15% 45,00% 50,00% 53,00% 

Capacità Smaltimento Residui Passivi 79,67% 80,00% 90,00% 93,00% 

 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati 
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Premessa 

Attraverso questa Sottosezione, viene assorbito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola), previsto 
dall’art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015. Sebbene sia obbligatoria per tutti gli Enti, a prescindere dal 
numero dei dipendenti, l’Ente può omettere questa Sottosezione se, per motivi organizzativi, non 
ritenesse di prevedere il Lavoro Agile o il Lavoro da remoto come modello. In tal caso, risulterebbe, 
comunque, applicabile la normativa di riferimento che stabilisce, in caso di mancata adozione del Pola 
(ora Piao), l’applicazione del lavoro agile ad almeno il 15% per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. 

Nelle linee guida approvate con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 09/12/2020, 
veniva precisato che, nella revisione delle modalità organizzative di lavoro, anche in assenza della 
formale adozione del Pola (ora Piao), l’Amministrazione non potrebbe prescindere dalle analisi e dalle 
iniziative minime indicate in tale documento. 

In questa Sottosezione del Piano, l’Amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 
condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’Amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono 
essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA 

(Anno 
precedente 

2023) 

TARGET 1° 
ANNO 

 

2024 

TARGET2° 
ANNO 

 

2025 

TARGET 3° 
ANNO 

 

2026 

Approvazione Piano Operativo del 
Lavoro Agile (Si/No) 

 

NO 

 

NO 

 

NO 

 

NO 

Unità in lavoro agile 0 1 1 1 

Totale unità di lavoro in lavoro agile/ 

totale dipendenti 

0% 15% 15% 15% 

% applicativi consultabili in lavoro 
agile 

100% 100% 100% 100% 

% Banche dati consultabili in lavoro 
agile 

100% 100% 100% 100% 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
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Premessa 

In questa Sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

 

Cat. 

Posti coperti 

alla data del 31/12/2023 

Posti da coprire per effetto del presente piano 

FT PT FT PT 

D  1 1 (incremento 
orario) 

1 

C 5    

B 1 1   

A  2   

TOTALE 6 4 1 1 

 

 

Cat. 

 

Analisi dei profili professionali in servizio 

D n. 1 figura con profilo di Istruttore direttivo amministrativo/contabile 

C1 n. 2 figure con profilo di Istruttore tecnico - n. 2 figura con profilo di Istruttore 
amministrativo/contabile 

C6 n. 1 figura con profilo di Istruttore amministrativo/contabile 

B1 n. 1 figura con profilo di Istruttore amministrativo 

B2 N. 1figura con profilo di Istruttore amministrativo 

A N. 2 figure con profilo di Operatore Tecnico 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
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Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini 
e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 
meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 
permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 

− capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

− stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

− stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

− alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 
individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) 

− alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni; 

− ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle 
risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

Con riferimento alla capacità assunzionale, occorre evidenziare che: 

- il Comune di Sant’Angelo Le Fratte si pone al di sopra sia del primo “valore soglia” che del secondo 
limite previsto dall’articolo 6 del DM del 17/03/2020 (che per il Comune di Sant’Angelo Le Fratte, in 
base al DM 17.03.2020 ed alla fascia demografica di appartenenza, è pari al 32,60%); 

- in relazione ai Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti risulta superiore 
al valore soglia più alto, per fascia demografica, individuato dalla Tabella 3 dell’articolo 6 del D.M. 
17/03/2020, il comma 1 del medesimo articolo 6 dispone l’obbligo di adottare un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 
soglia, anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento; 

- un ente che si collochi nell’ultima soglia di virtuosità può assumere se la nuova spesa consente di 
rispettare l'obbligo della riduzione annuale del rapporto spesa del personale ed entrate correnti entro 
la percentuale del 32,60%; 

- in ragione di ciò, il Comune di Sant’Angelo Le Fratte ha programmato le assunzioni di personale 
assicurando una graduale e progressiva riduzione del rapporto fra spesa del personale ed entrate 
correnti fino al conseguimento, nell'anno 2025, del valore soglia massimo del 32,60% 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale viene esplicitato quale allegato al presente PIAO ed allo 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
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stesso si rinvia per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica e spesa di 
personale.  

Solo per completezza, si evidenzia che la pianificazione del fabbisogno di personale di cui sopra ha 
ottenuto il parere favorevole dal Revisore Unico dei Conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 
448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e 
piano dei fabbisogni. 

 

 

Premessa 

Questa Sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 
trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e 
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, 
inteso come strumento di sviluppo. 

La formazione rientra nella strategia organizzativa dell’Ente, in linea con le finalità previste dall’art. 1, 
comma 1, del D.Lgs. 165/2001, rivolte all’accrescimento dell’efficienza delle Amministrazioni, alla 
razionalizzazione del costo del lavoro pubblico e alla migliore utilizzazione delle risorse umane, oltre 
che con i principi espressi dagli artt. 54 e ss. del CCNL 16/11/2022, secondo cui, nel quadro dei 
processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale 
svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni. 

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, l’Ente assume la formazione quale 
leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi 
prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare 
ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

A tal fine, è stato predisposto dal Segretario Comunale, nel rispetto della normativa vigente, il PIANO 
TRIENNALE FORMATIVO per il periodo 2024-2026, il quale viene adottato unitamente al presente Piano 
per formarne parte integrante e sostanziale. In tale documento sono indicati gli ambiti e le materie 
ritenuti prioritari in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’Ente, come individuati nel 
Documento Unico di programmazione 2024-2026 approvato con la sopra più volte citata deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 22/2023. 

All’interno del PIANO TRIENNALE FORMATIVO per il periodo 2024-2026 sono indicate, altresı̀, le 

3.3.3 Formazione del personale 

Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 
Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
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modalità e le regole di erogazione della formazione nonché le risorse finanziarie necessarie per la sua 
attuazione ed il Programma formativo 2024-2026. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.  

 Il riferimento per la formazione delle competenze digitali del personale pubblico è rappresentato dal 
documento metodologico “Syllabus delle competenze digitali per la PA” del Dipartimento della funzione 
pubblica. Il documento descrive le competenze digitali minime richieste ad ogni dipendente pubblico, 
con particolare riferimento a quelle connesse a norme e strumenti relativi ai processi di trasformazione 
digitale dell’amministrazione italiana e all’erogazione dei servizi online a cittadini e imprese; le 
competenze digitali sono organizzate in 5 aree, 11 specifiche competenze e tre livelli di padronanza 
(base, intermedio e avanzato). 

 Con specifico riguardo allo sviluppo delle competenze digitali, ai fini del perseguimento dei target fissati 
dal PNRR, entro il 30.06.2023, le amministrazioni che non hanno ancora avviato i propri dipendenti alla 
formazione messa a diposizione dal Dipartimento della funzione pubblica, si registrano sulla 
piattaforma “Syllabus” del Dipartimento (https://syllabus.gov.it), indicando il proprio responsabile 
della formazione – ovvero, ove non presente, un altro referente – e individuando e abilitando i 
dipendenti da avviare all’attività formativa. In considerazione dei contenuti delle competenze digitali – 
relativi, tra l’altro, ai temi della sicurezza informatica, dell’utilizzo degli strumenti di tecnologici e di 
collaboratione etc. – tale tipo- logia di formazione riveste particolare rilievo per i dipendenti che 
svolgono la loro prestazione lavorativa anche in modalità agile o da remoto. Entro sei mesi dalla 
registrazione in piattaforma, le amministrazioni pubbliche, anche nelle more della revisione del PIAO, 
assicurano il completamento delle attività di assessment e l’avvio della formazione da parte di almeno 
il 30% dei propri dipendenti; le amministrazioni che hanno aderito all’offerta formativa del 
Dipartimento della funzione pubblica sulle competenze digitali entro il 28 febbraio 2023, assicurano il 
conseguimento del medesimo risultato entro il 30 settembre 2023. 

Per approfondimenti su questo tema si rinvia a PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, Syllabus “Competenze digitali per la PA”, Roma, 2022, 
consultabile all’indirizzo: 



P.I.A.O. 2024-2026 - Comune di SANT’ANGELO LE FRATTE 

 

 

24 

 

 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli 
Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente Sottosezione, si procede 
ugualmente ad elaborare ed attuare la Sezione “Monitoraggio”, poiché funzionale alla chiusura del ciclo 
di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per 
l’erogazione degli istituti premianti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 
procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili apicali di 
struttura e dei servizi ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività 
connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i 
seguenti passi: 

1. Il Responsabili apicali di Area effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 
assegnati almeno una volta secondo le modalità e la tempistica individuata nel su richiamato Sistema di 
valutazione e misurazione della performance approvato con la citata DGC N. 29/2018 e, da ultimo, 
modificato con deliberazione di G.C. Nr. 62/2023, sopra citata indicando altresì: 

a) la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b) la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c) inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali 
criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno, i Responsabili apicali di Area effettueranno il monitoraggio conclusivo 
degli obiettivi indicando, con le modalità e la tempistica di cui al predetto documento per ciascuno di 
essi, altresì, le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno trasmessi all’Organismo di 
valutazione/Nucleo di Valutazione dell’Ente, il quale, compatibilmente con le previsioni di cui al su 
richiamato Sistema di valutazione e misurazione della performance dell’Ente, potrà tenere conto delle 
relative risultanze in sede di valutazione della performance. 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio 

COMPILAZIONE NON 
OBBLIGATORIA ex art. 6 

DM 132/2022 


